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Finanza & Mercati

l’esercizio concluso al 31 dicembre 
2024 il cda ha proposto di distribui-
re, come previsto dalla dividend poli-
cy di gruppo, dividendi per un am-
montare di 19 milioni, pari a circa il 
39% dell’utile netto consolidato.

«Il nostro modello di business ha 
dimostrato un’elevata capacità di re-
silienza in un anno che si è rivelato 
complesso per il  gruppo e più in ge-
nerale per il mercato del beauty  - 
commenta Renato Semerari, ceo di 
Intercos -.  La nostra diversificazione 
strategica, la capacità di anticipare i 
trend e l’innovazione sviluppata nel-
le diverse aree geografiche in cui 
operiamo ci hanno consentito di 
raggiungere tassi di crescita signifi-
cativi. L’Asia ha registrato per il no-
stro gruppo un incremento  del 
24,3%, trainata anche dall’ottima 
performance del mercato cinese. Un 
ulteriore contributo significativo è 
derivato dalla Corea del Sud, che sta 
acquisendo un ruolo sempre più 
strategico per il gruppo, anche gra-
zie alla sua capacità di sviluppare in-
novazione non solo per il mercato 
domestico, ma anche su scala globa-
le. La regione americana ha invece 
subito una contrazione del 5,5%, do-
vuta in primis all’impatto dell’attac-
co informatico subito e successiva-
mente al progressivo rallentamento 
del mercato del beauty Usa. Tuttavia, 

sfilata del marchio che dà il nome al 
gruppo. «Non commentiamo ru-
mor», hanno ribadito ieri Guerra e 
Bonini, mentre Lorenzo Bertelli non 
ha proferito parola sul tema. 

Torniamo allora ai conti: il gruppo 
Prada, insieme a Brunello Cucinelli ed 
Hermès, ripetiamo, è stato l’unico, 
nell’alta gamma, a crescere a due cifre 
in un 2024 di generale rallentamento 
o decrescita (è il caso, rispettivamen-
te, dei due più grandi poli del lusso al 
mondo, Kering, circa 20 miliardi di ri-
cavi nel 2024, e Lvmh, quattro volte 
più grande, con 80 miliardi, ma so-
stanzialmente in linea con il 2023). 
«Siamo un gruppo fatto da due mar-
chi, Prada e Miu Miu»,  ha detto il ceo 
Andrea Guerra, con la chiarezza che 
gli è solita ma che forse ancora spiaz-
za alcuni analisti, che spesso chiedo-
no lumi  sui “fratelli minori”, Church’s 
e Car Shoe. «Le vendite retail del pri-
mo sono cresciute del 4% a 3,56 mi-
liardi, quelle del secondo del 93%, su-
perando per la prima volta il miliardo 
e arrivando, per la precisione,  a   1,23 
miliardi».  L’andamento di Miu Miu «è 

In passerella.
Uno dei «best 
look» della sfilata 
Prada che si è 
svolta il 28 feb-
braio durante la 
settimana della 
moda di Milano

‘
Nessuna 
novità sul dual 
listing Milano-
Hong Kong, su 
possibili 
acquisizioni i 
vertici dicono: 
«Esaminiamo 
ogni dossier»

‘
Avviati i lavori 
per ampliare 
l’impianto
in Corea
 del Sud e uno 
dei quattro 
stabilimenti 
cinesi

anche in questa regione abbiamo re-
gistrato segnali di ripresa nell’ulti-
mo trimestre dell’anno (+1,8%). Infi-
ne, la regione Emea ha registrato 
una crescita del 10,3%, sovraperfor-
mando il mercato di riferimento». 

Il 2024 è stato  caratterizzato dagli 
investimenti in Cina e Corea. Dopo il 
completamento dell’espansione del-
lo stabilimento in Polonia e di quello 
dedicato alle fragranze in Italia nel 
2023, nella seconda metà del 2024 
sono stati avviati i lavori di amplia-
mento dell’impianto in Corea del Sud 
e di uno dei quattro stabilimenti ci-
nesi. Il primo sarà completato nel 
2025, mentre il secondo è già stato 
inaugurato nei primi mesi dell’anno. 

«Intercos - continua Semerari - 
continua a guardare al futuro con 
ottimismo. I tre anni successivi alla 
quotazione, avvenuta  a fine 2021, 
hanno visto la nostra crescita supe-
rare ampiamente le previsioni ini-
ziali con un incremento delle ven-
dite superiore al 50% e dell’ebitda 
di oltre il 40%. Questo a dimostra-
zione della nostra capacità di anti-
cipare le tendenze del mercato in 
tutte le regioni del mondo e del 
conseguente riconoscimento del 
nostro ruolo come motore di inno-
vazione nel settore del beauty a li-
vello globale».
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stato possibile perché c’è Prada», ha 
detto Guerra rispondendo a chi, con 
un pizzico di malizia, suggeriva riva-
lità con il marchio principale (ipotesi 
bizzarra, visto che Miuccia Prada di-
segna entrambi). «Lo stesso si può di-
re per il successo di Miu Miu in termi-
ni di rilevanza culturale e all’interno 
dell’industria della moda globale. E 
pure per l’evoluzione del  retail, per la 
capacità manifatturiera e distributi-
va: Miu Miu corre perché ha un mo-
dello, Prada, appunto. Non ci illudia-
mo di poter raddoppiare i ricavi  a ogni 
esercizio, ma c’è spazio per crescere e 
per farlo in modo sostenibile, in ogni 
senso, finanziario e non solo».  

Per completezza, i ricavi retail  di 
Church’s sono cresciuti del 10% a 32 
milioni, quelli di Car Shoe non sono 
dettagliati, bensì contenuti nella voce 
“altro”, che comprende  Marchesi 1824 
e che arriva a 26 milioni (+9%). Nume-
ri che fanno tornare all’operazione 
Versace: la maison ha chiuso il 2024 
con circa 200 milioni di ricavi (-15% 
sul 2023) e  non basterebbe certo ad 
avvicinare il gruppo a Kering o Lvmh. 
C’è stato  chi, senza entrare nel merito 
di Versace, ha chiesto quale fosse la 
differenza rispetto agli anni Duemila, 
quando Bertelli aveva fatto diverse 
acquisizioni, da Jil Sander (oggi Otb) 
a Helmut Lang. Lapidaria la risposta 
di Collini: «Eravamo un’azienda di-
versa, con dimensioni diverse e com-
petenze interne diverse: non si pos-
sono fare paragoni». Sul possibile 
dual listing (quotazione a Milano ol-
tre che a Hong Kong), Guerra ha detto 
che «non ci sono novità» e, sempre 
Versace a parte, sulla possibilità di al-
tre acquisizioni, il ceo ha aggiunto: 
«Sarebbe arrogante non guardare ai 
dossier che ci vengono proposti, ma 
ogni occasione va valutata quando si 
presenta, non in astratto». 

Su uno dei temi più delicati, la cre-
scita dei prezzi nei negozi ben oltre 
inflazione e aumento dei costi, Guerra 
non ha sentito ragioni: «I nostri entry 
price non sono cresciuti, quelli di altri 
prodotti sì e pensiamo che ci sia l’op-
portunità di alzarli ancora, propo-
nendo nuovi prodotti  ai  clienti “adat-
ti” e creando spazi appositi nei nego-
zi». Risposta o ammissione sibillina, 
ma pur sempre una risposta, a fronte 
di  altri incontri  in cui il rialzo dei prez-
zi è stato di fatto  negato.
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Intercos  batte  le attese:  il fatturato 
supera il miliardo,  utili a 49 milioni

Marika Gervasio

Intercos chiude il 2024  superando il 
miliardo di euro di fatturato con una 
crescita del 7,8% rispetto al 2023 e del 
+8,2% a tassi costanti. È  calato del 
7%, invece, l’utile netto consolidato, 
a 48,8 milioni,  a causa dei maggiori 
oneri non ricorrenti, mentre l’utile 
netto rettificato è stato pari a 56,7 
milioni in linea con il 2023.  L’ebitda 
rettificato, pari a 143,3 milioni, è sali-
to del 4,3%: sul risultato della reddi-
tività  ha pesato l’attacco informatico 
subito all’inizio dell’anno dal gruppo 
lombardo terzista di cosmetica che  
ha visto il margine operativo lordo 
crollare del  30% nei primi tre mesi 
dell’anno, recuperando negli altri 
trimestri. La posizione finanziaria 
netta pari a 97,7 milioni - in lieve di-
minuzione rispetto al 31 dicembre 
2023 - riflette, tra gli altri, il paga-
mento di 18 milioni di dividendi av-
venuto nel 2024. Con riferimento al-

Parterre

effetto trump

Anche Abb investe in Usa:
120 milioni per due siti

Anche Abb cede a Trump. Il gruppo investirà infatti 120 
milioni di dollari per espandere la produzione negli 
Stati Uniti. L’investimento in due siti di produzione  so-
sterrà la crescita prevista in settori chiave, tra cui data 
center e servizi di pubblica utilità. Abb prevede di creare 
50 nuovi posti di lavoro in un nuovo stabilimento di 
produzione avanzato a Selmer, nel Tennessee, dove in-
vestirà 80 milioni di dollari. Il nuovo stabilimento pro-
durrà apparecchiature di distribuzione elettrica essen-
ziali per strutture industriali e tecnologiche su larga 
scala, tra cui data center, fabbriche e spazi residenziali 
e per uffici di grandi dimensioni in cui un’alimentazio-
ne costante e di alta qualità è fondamentale. Altri 40 mi-
lioni di dollari verranno investiti per raddoppiare le di-
mensioni del suo sito di produzione esistente a Senato-
bia, nel Mississippi, creando 200 nuovi posti di lavoro. 
L’obiettivo è soddisfare la crescente domanda di inter-
ruttori automatici avanzati a bassa tensione da parte 
dei clienti in tutto il Nord America.

Governance 

Parere dell’Avvocatura 
sul presidente di Ita

I rappresentanti del Dipartimento economia del 
Mef hanno chiesto il parere dell’Avvocatura dello 
Stato sul pagamento delle spettanze al neopresi-
dente di Ita Airways Sandro Pappalardo. Il neopre-
sidente, cinquantasettenne, è in pensione dal-
l’aviazione leggera dell’esercito, ma in base al Dl 
n.95 del 6 luglio 2012 (articolo 5 comma 9) per le 
pubbliche amministrazioni e le partecipate pub-
bliche gli incarichi ai lavoratori collocati in quie-
scenza sono consentiti solo a titolo gratuito. Se-
condo indiscrezioni Pappalardo sarebbe stato 
chiamato a ricoprire l’incarico di presidente lo 
scorso 16 gennaio con la promessa di una retribu-
zione, ma per precauzione Ita Airways non gli ha 
ancora corrisposto nulla. Si attende l’Avvocatura 
perchè in presenza di un parere negativo, il paga-
mento dell’emolumento avrebbe esposto i respon-
sabili alla contestazione del danno erariale da par-
te della Corte dei Conti. (G.Pog.)

Il bilancio

Continental, ricavi 
in flessione del 4,1%

La caduta in Borsa
Il gruppo di pneumatici 
ieri è caduto dell’11%

Continental  in calo dell’11% in Borsa. Il gruppo ha 
chiuso il 2024 con ricavi consolidati per 39,7 miliar-
di di euro, in calo del 4,1% sull’esercizio precedente, 
un utile netto salito dell’1% a 1,2 miliardi e un utile 
operativo normalizzato (ebit adjusted) in crescita 
del 6,6%, a 2,7 miliardi, mentre i flussi di cassa nor-
malizzati sono in flessione del 18,6% a 1,3 miliardi. 
Per quanto riguarda il 2025, il produttore di pneu-
matici si attende ricavi tra i 38 e i 41 miliardi di euro, 
con un margine, a livello di ebitd adjusted, tra il 6,5 
e il 7,5%, a fronte del 6,8% realizzato quest’anno. 
Agli azionisti è stata proposta una cedola di 2,5 euro 
ad azione, in crescita rispetto ai 2,2 euro del 2023 e 
superiore ai 2,25 euro attesi dagli analisti. «Abbia-
mo ulteriormente migliorato i nostri utili in questo 
contesto difficile e raggiunto i nostri obiettivi an-
nuali», ha commentato il ceo Nikolaj Setzer.
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11%

Giulia Crivelli

I risultati 2024 del gruppo Prada era-
no i più attesi: nei primi nove mesi 
dello scorso anno la società fondata 
da Miuccia Prada e Patrizio Bertelli 
era stata tra i pochissimi protagonisti 
dell’alta gamma a crescere a due cifre: 
+17%. Il calendario finanziario non si 
cambia, salvo casi eccezionali, e ieri, 
come da programma, subito dopo la 
chiusura di Hong Kong, dove il grup-
po Prada è quotato dal 2011,  i dati sono 
stati annunciati e sono  persino mi-
gliori di quelli del periodo gennaio-
settembre: i ricavi al 31 dicembre 2024 
sono arrivati a 5,4 miliardi (+17% ri-
spetto al 2023 e «ben al di sopra della 
media del mercato», sottolinea la no-
ta ufficiale) e anche la redditività è 
stata da record, con un ebit  di 1,3 mi-
liardi (pari al 23% del fatturato) e l’uti-
le netto di gruppo è salito del 25% a 
839 milioni. Ma le prime domande ri-
volte al chief executive officer Andrea 
Guerra, al chief financial officer  An-
drea Bonini e a Lorenzo Bertelli, pri-
mogenito dei fondatori e  chief 
marketing officer del gruppo e re-
sponsabile Csr, sono state sulla possi-
bile acquisizione di Versace (si veda Il 
Sole 24 Ore di ieri). Le  risposte però 
non sono cambiate, sebbene i  rumor 
si facciano più dettagliati: si è scritto 
di un mese di trattative in esclusiva 
concesse a Prada dagli attuali pro-
prietari di Versace, gli americani di 
Capri Holdings; di annuncio dell’ac-
quisizione entro marzo; di una opera-
zione da 1,5 miliardi e persino di un 
interesse di Prada anche per Jimmy 
Choo, altro brand in portafoglio a Ca-
pri Holdings, a sua volta – parrebbe – 
sul mercato. «Il dossier Versace è sui 
tavoli di tutti», aveva tagliato corto 
Miuccia Prada giovedì scorso dopo la 

Il Gruppo Prada cresce del 17%, 
i ricavi  arrivano a 5,4 miliardi 

tlc

Europa in ritardo sul 5G, 
le telco contano sull’AI

Nonostante gli sforzi intrapresi negli ultimi anni, l’Eu-
ropa fatica a recuperare il ritardo nella diffusione del 
5G. Un motivo di preoccupazione per il settore delle 
telco, che durante il Mobile World Congress in corso 
a Barcellona ha invitato l’Ue a raddoppiare gli sforzi. 
Secondo la Global Association of Telecom Operators 
(Gsma), che organizza la fiera, alla fine del 2024 il 5G 
rappresentava il 30% delle connessioni mobili in Euro-
pa. Una percentuale superiore alla media globale (24%) 
ma inferiore a quella del Nord America, dove il 60% 
delle connessioni è fornito dal 5G, e dell’Asia orientale, 
dove questa percentuale spesso supera il 50%. Per ac-
celerare questa diffusione, l’industria delle telecomu-
nicazioni conta sullo sviluppo dell’intelligenza artifi-
ciale che richiede reti potenti per funzionare corretta-
mente e su un cambiamento di approccio da parte di 
Bruxelles chiamata a rimuovere gli ostacoli normativi 
che gravano sugli operatori. (A. Bio.)

Campari, i dazi
di Trump
impatteranno
per 100 milioni

Matteo Meneghello

Campari chiude il 2024 con un leg-
gero incremento delle vendite 
(+2,4% a 3,07 miliardi), confer-
mando la flessione nell’Ebit rettifi-
cato, -2,5% sotto il 2023, a 605 mi-
lioni (il 19,7% dei ricavi). Risultati 
«positivi, considerando un anno 
sfidante come il 2024» ha spiegato 
Simon Hunt, alla guida da cinque 
settimane. Anche il 2025, però, si 
annuncia con molti venti contrari, 
a partire dai dazi  di Trump (per le 
importazioni da Messico, Canada 
ed Europa verso gli Usa) che, se-
condo i calcoli dell'azienda, impat-
teranno per  circa 90-100 milioni, 
escluse eventuali azioni di mitiga-
zione, legate a politiche di prezzo e 
di posizionamento del brand an-
che se il quadro, ha specificato il 
ceo Hunt, è ancora tutto da defini-
re. Anche per questa ragione, il 
2025 sarà un anno di transizione, 
con una crescita delle vendite an-
cora moderata e con un migliora-
mento atteso solo nella seconda 
metà. Ci si attende in particolare un 
phasing delle vendite a causa della 
calendarizzazione della Pasqua, 
che genererà una decrescita low-
single digit dovuta principalmente 

all’Europa. Si prevede poi che l’Ebit 
resti «invariato nell’anno», mentre 
«il trend del margine lordo sarà 
determinato dall’evoluzione del 
mix di vendita». Molte le decisioni 
che il nuovo ceo Simon Hunt, do-
vrà assumere. A partire dal ventila-
to intervento sulla forza lavoro.«Ci 
stiamo lavorando, è presto per da-
re qualche indicazione - spiega -: é 
un programma globale, non sono 
in grado di commentare ora,  vo-
gliamo prendere le decisioni cor-
rette». Il programma di conteni-
mento dei costi è atteso portare 
complessivamente un beneficio di 
circa 50 punti base sulle vendite 
nette del 2025, concentrato soprat-
tutto nella seconda metà dell’an-
no» e di conseguenza anche la per-
formance dell’Ebit rettificato do-
vrebbe dispiegarsi soprattutto nel 
secondo semestre. A differenza di 
quanto fatto da altri, però, Campari 
non cambia le previsioni di medio 
termine: l’aspettativa resta  per una 
sovraperformance sui competitor, 
con un graduale ritorno a una cre-
scita organica delle vendite mid-
to-high single digit in un contesto 
macro normalizzato, escludendo 
l’impatto di potenziali dazi. L’in-
cremento della marginalità del-
l’Ebit sarà supportata dalle inizia-
tive-chiave, che genereranno un 
beneficio di 200 punti base nei co-
sti di struttura sulle vendite nel tri-
ennio entro il 2027. L’indebita-
mento a fine anno intanto sale a 
2.377 milioni, soprattutto a causa 
delle acquisizioni.  «La priorità  ora 
è il deleveraging,non vedo M&A a 
breve» ha detto Hunt, al lavoro an-
che sulla razionalizzazione dei 
brand non core («è ancora troppo 
presto - ha detto - per capire cosa 
vendere, dobbiamo stare attenti a 
valutare potenzialità  e valore di 
ogni dismissione». Cedola confer-
mata a 0,065 euro. Proposto il 
nuovo board per il triennio, con la 
conferma dei membri uscenti 
(compreso l’ex ceo Kunze Con-
cewitz come amministratore non 
esecutivo) e il nuovo ingresso di 
Emma Marcegaglia.
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Guerra (ceo) e Bonini (cfo) 
insistono: «No comment 
sull’operazione Versace»

Alta gamma

L'utile netto è salito del 25% 
a 839 milioni, Miu Miu 
supera il miliardo

 Emma Marcegaglia entra 
nel nuovo consiglio 
d’amministrazione 

Made in Italy

‘ Leggero incremento 
delle vendite: +2,4% 
a 3,07 miliardi
 Simon Hunt: risultati 
positivi dato l’anno

Nel 2024 il mercato asiatico  
ha registrato un incremento
 del 24,3% trainato dalla Cina

Industria cosmetica

37 MW impianto agrivoltaico da circa 37 
megawatt nel comune di Montalto di 
Castro (Viterbo), nel Lazio. L’impianto è 
operativo e produrrà annualmente più 
di 70 gigawattora di energia elettrica.

Plenitude completa  impianto 
agrivoltaico nel lazio
Plenitude e Infrastrutture, attraverso la 
joint venture Hergo Renewables, hanno 
completato la realizzazione di un nuovo 

4,3%
l’ebitda
La crescita, nel 
2024 rispetto al 
2023,  dell’ebitda 
rettificato di 
Intercos che ha  
raggiunto i 143,3 
milioni di euro

ASSINDCR24 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA 54FEE6DE00EBD22D

54FEE6DE00EBD22DDE8C2CE5FAB285F9F5A52274B59628DDD82923C406B1BA13


